




















Relazione	tra	velocità	orbitali	e	raggio	vettore:		
	
La	 conservazione	 del	 momento	 angolare	 permette	 di	 porre	 in	 relazione	 la	
velocità	 e	 il	 raggio	 vettore	 che	 individua	 la	 posizione	 del	 corpo	 orbitante	
(pianeta)	a	partire	dal	fuoco	(sole)	in	due	punti	generici	di	una	traiettoria:		
	
									L1	=	L2	==>	mv1r1sinα1	=	mv2r2sinα2		==>		v1r1	sinα1	=	v2r2	sinα2	
	
Al	 perielio	 e	 all’afelio	 la	 traiettoria	 è	 perpendicolare	 al	 raggio	 vettore,	 cioè	 la	
tangente	alla	traiettoria	è	perpendicolare	all’asse	maggiore	dell’ellisse,	che	passa	
per	 i	 fuochi.	 Dunque	 all’afelio	 e	 al	 perielio	 sinα	 =	 1	 e	 la	 relazione	 diventa	 più	
semplice:		
	
	
	
									vara	=	vprp								Afelio	(a)					 (p)	Perielio	
	
	
	
	
	

Errore di battitura, afelio e peri elio sono invertiti nel disegno:
- AFELIO è il punto più lontano
   da απò (lontano) + ηλιον (sole, acc.) contratto in 
   αφηλιον, perché la η è aspirata (non so rendere 
   nella tastiera il simbolo dello spirito aspro)
- PERIELIO è il punto più vicino (περι) 

Approfitto della mia svista per segnalare che nel greco antico 
e nel sanscrito le aspirate seguono, in casi più complessi, una 
legge fonetica nota come legge di Grassmann (o legge di 
dissimulazione dell’aspirata). L’esempio più famoso è nella 
declinazione di “capello” (θριξ, τριχος,.. ). 
Grassmann era un linguista e matematico tedesco, stimato dai 
suoi contemporanei soprattutto come linguista. Dei suoi lavori 
di matematica però, molto conosciuti, avrete forse già sentito 
parlare nel corso di Algebra Lineare. 













G misurato dall’esperimento di Cavendish - Prima di Cavendish, massa della terra non è 
nota indipendentemente da G —> Verifiche con misure indipendenti da GM: 










